
 
 

  

 

 
 

 

 

I temi affrontati 

1. Insegnare la Rivoluzione francese 

La lezione sull'insegnamento della Rivoluzione francese prenderà le mosse dalle ultime tendenze 
storiografiche, che tendono a inserire gli avvenimenti seguiti al 1789 nel quadro di una dimensione 
transnazionale. Questo approccio che suona meritorio comporta tuttavia anche talune criticità, dalla 
tendenza a porre sullo stesso piano tutte le rivoluzioni intervenute tra XVIII e XIX secolo alla eccessiva 
valorizzazione di talune vicende (maxime la rivolta degli schiavi neri nella colonia francese di Santo Domingo) 
rispetto agli avvenimenti della madre patria che pure le dettero un decisivo impulso. Se dunque collocare le 
vicende del 1789 in un contesto internazionale costituisce una pista interessante, bisogna guardarsi dalle fin 
troppo facili attualizzazioni per ricondurre gli avvenimenti alle loro giuste dimensioni. Sotto questo profilo, 
suona pertanto importante proporre le vicende della rivoluzione francese in uno stretto collegamento con 
quella americana (il décalage cronologico 1776-1789 è in realtà molto meno pronunciato di quanto dicano le 
date)  per indicare come gli avvenimenti di Francia abbiano trovato ulteriore slancio con la nascita della 
repubblica nel 1792, quando l'esperimento democratico di quell'anno finì per costituire il vero punto di 
riferimento per le rivoluzioni democratiche d'Europa e delle Americhe. 
 

Relatore: Prof. Antonino De Francesco  

Antonino De Francesco è stato professore ordinario di storia moderna all’Università Statale di Milano, dove 
ha diretto il Dipartimento di Studi Storici. Ha ottenuto molti incarichi d’insegnamento e di ricerca: nel 2015 
è stato "Résident à l'Institut d'études avancées de Paris", nel 2014 "William Reese Fellow at the Clements 
Library" della University of Michigan e "Fellow" alla Princeton University Library. È stato direttore della 
collana “Storiografica” presso l’editore Guerini e Associati e di "Scritti di Storia" presso l'editore Bruno 
Mondadori. È considerato tra i maggiori esperti della Rivoluzione francese e dell’età napoleonica in Italia. 
 

2. Idee e pratiche per un’educazione estetica 

La bellezza affascina e sfugge. Come insegna Platone, la sua esperienza è chiave di accesso privilegiata al 
mondo delle idee e dunque alla conoscenza, ma al tempo stesso – à la Kant – sfugge alla presa del concetto. 
Nella contemporaneità, la questione è ancora più complessa: essa è divenuta il motore dell’economico 
rischiando di ridursi a simulacro di attrazione e omologazione dei gusti a scopo di profitto e controllo sociale. 
Uno degli obiettivi dell’educazione estetica è ricercare e promuovere le condizioni di possibilità perché possa 
ancora darsi l’evento della bellezza: l’incontro tra differenti che rinvia a un’unità sottesa e sempre ancora da 
compiersi, un’occasione gratuita di mutuo riconoscimento che apre alla responsabilità della relazione e cura. 
L’intervento mostrerà il carattere s-oggettivo, insaturabile e “thaumatico” della bellezza passando per alcune 
pluralità di accezioni linguistico-culturali entro cui si declina e fornendo esempi e pratiche pedagogiche che 
muovano verso la sua esperienza diretta. 
 
Relatrice: prof.ssa Laura Aimo 

Laura Aimo è ricercatrice in Estetica e docente presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore e svolge attività di formazione in scuole, enti e organizzazioni private. Tra le sue 
ultime pubblicazioni: Utòpia. Elementi per un’educazione estetica: nascita e matematica, Aesthetica, Sesto 
San Giovanni (MI) 2024; Un’idea di educazione estetica, Morcelliana-Scholé, Brescia 2021 (scritto con R. 
Diodato); Corpo danza creazione. Sasha Waltz & Guests, Mimesis, Milano 2018. 

FORMAZIONE 
CONTINUA 
DOCENTI 

• Quando                  Sabato 12 settembre 2026, ore 08:45-12:15 
• Dove    Scuola Media La Traccia, via Nocca 4, 6500, Bellinzona 
• Iscrizioni                  Al link entro venerdì 28 agosto 
• Riconoscimento FC       Scuole statali: istruzioni / Scuole parificate: modulo. 
• Quota d’iscrizione         25 CHF.  
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